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INTRODUZIONE 

 

 Il sacerdote saluta l’assemblea nel 

modo consueto, oppure dicendo: 

C. Nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo.  

T. Amen. 

C. Lo Spirito di Cristo risorto, 

Spirito di verità e di vita, sia 

con tutti voi. 

T. E con il tuo spirito. 
 

3. Il sacerdote introduce la Veglia con queste o altre simili parole: 

C. Fratelli e sorelle, siamo giunti al compimento della Pasqua: 

durante sette settimane, rinnovati nello spirito, immersi nella 

gioia, abbiamo celebrato la risurrezione di Cristo; ora, vegliando, 

ci disponiamo a celebrare il mistero della Pentecoste: discesa dello 

Spirito vivificante sulla comunità messianica, dono del Risorto 

alla Sposa, inizio della missione della Chiesa. 

Rivivremo l’evento del Cinquantesimo Giorno, nella 

contemplazione del fuoco; nell’ascolto della Parola profetica; 

nella memoria del sacramento della Confermazione; nella 

venerazione di santa Maria, la Vergine orante in attesa del 

Paràclito. 

 

IL SEGNO DEL FUOCO  

4. La celebrazione si apre con il canto di un inno che celebri lo Spirito e il 

simbolo del fuoco, come il seguente: 
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Canto: Manda il tuo Spirito 

Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

 

Tu stendi il cielo come tenda e sulle acque dimori 

fai delle nubi il tuo carro sulle ali del vento. 

 

Fai scaturire le sorgenti giù nelle valli e tra i monti 

e dalle alte dimore irrighi e sazi la terra. Rit. 

 

Tutto vien meno se il tuo volto tu ci nascondi Signore 

mandi il tuo Spirito e ricrei il volto della terra. Rit. 
 

Preghiera sul fuoco 
5. Al termine dell’inno, il celebrante invita 

l’assemblea alla preghiera con queste parole o altre 

simili: 

C. Contempliamo, fratelli e sorelle, 

questa fiamma viva e lodiamo Dio per 

le meraviglie di grazia che, nel segno 

del fuoco, ha operato per la salvezza dell’uomo. 
 

BENEDIZIONE DEL FUOCO 
7. Il celebrante dice la seguente orazione: 

 

C.  Preghiamo. 

Sii benedetto, Dio Padre Onnipotente: Tu in principio hai creato 

la luce e  hai  acceso nell'uomo, fatto a tua immagine, la scintilla 

del tuo amor e con una colonna luminosa hai guidato il tuo popolo 

errante nel deserto verso la terra promessa ; nella pienezza dei 

tempi hai mandato il tuo Figlio a portare nelle nostre tenebre 
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l'ardente luce della verità, e della grazia, e dopo la sua gloriosa 

ascensione hai effuso la fiamma del tuo Spirito sulla tua Chiesa 

nascente. Benedici ✠ questo fuoco, e fa' divampare nei nostri 

cuori l'incendio della tua carità. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen 

 

VERSO LA CHIESA 
8. Terminata l’orazione, il celebrante prende dal fuoco alcune braci e prepara il 

turibolo. Dallo stesso fuoco il celebrante accende un lume con il quale accenderà 

il cero pasquale. Per dare l’avvio alla processione, il celebrante, se è opportuno, 

dice queste o altre simili parole: 

C. Avviamoci con gioia al cenacolo della Chiesa. 
Apre la processione il turiferario e la chiude il sacerdote. Durante il percorso si 

cantano le Litanie dello Spirito Santo o altro canto adatto. 

Signore pietà Signore pietà 

Cristo pietà Cristo pietà 

Signore pietà Signore pietà  

Padre, sorgente della vita, abbi pietà di noi  

Figlio, sapienza increata, 

Spirito, eterno amore, 

Spirito che procedi dal Padre, entra nei nostri 

cuori  

Spirito che riposi nel Figlio, 

Spirito che unisci il Padre e il Figlio,  

Spirito di sapienza e di scienza,  

Spirito di consiglio e di fortezza,  

Spirito di pietà e di intelletto,  
Spirito di luce e di vita,  

Spirito di verità e di amore,  
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Spirito di santità e di gioia, 

Spirito della creazione,  

Spirito dell’incarnazione,  

Spirito della Pasqua, 

Spirito che adombri la Vergine,  

Spirito che fecondi la Chiesa,  

Spirito che riempi l’Universo, 

Spirito di consolazione,  

Spirito di perdono, 

Spirito di pace e di mitezza, 

Spirito di comunione,  

Spirito di bellezza,  

Spirito di profezia, 

Alba della Chiesa, entra nei nostri cuori  

Sorgente dei carismi, 

Soffio vitale,  

Vento impetuoso,  

Aura leggera,  

Voce del silenzio, 

Dono del Padre,  

Ospite dell’anima,  

Luce dei cuori,  

Canto della Sposa, 

Sigillo della rivelazione,  

Vincolo di unità,  

Germe di immortalità,  

Luce dell’eterna gloria. 

 

Accensione del cero pasquale 
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9. Giunti alla chiesa, che è illuminata sobriamente, si interrompe il canto delle 

Litanie. Il sacerdote si reca dinanzi al cero pasquale, lo accende e quindi lo 

incensa. Frattanto si canta l’inno «Cristo, luce radiosa» o altro canto adatto. 

 

Canto Sono qui a lodarti (Luce del mondo) 

Luce del mondo nel buio del cuore 

Apri i miei occhi Signor 

Fa che il mio cuore adori il Tuo nome 

La mia speranza sei Tu. 

RIT: Sono qui a lodarti, qui per adorarti 

Qui per dirti che Tu sei il mio Dio 

E solo Tu sei santo, sei meraviglioso  

Degno e glorioso sei per me. 

 

Re della storia e Re della gloria 

Sei sceso in terra fra noi 

Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 

Per dimostrarci il Tuo amor RIT. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO  
Sette lettori, fatta la riverenza all’altare, si dispongono in prossimità dell’ambone. Il coro 

canta il ritornello di un’invocazione allo Spirito. Terminata l’invocazione il lettore 

attingendo la fiamma dal cero pasquale accende uno dei lumi posti vicino l’icona della 

Pentecoste. 

Rit. Vieni Spirito, forza dall’alto, nel mio cuore fammi rinascere, 

Signore, Spirito (2v) 
 

Un lettore  

Vieni respiro di Adamo: riversa in noi fremiti di vita e vieni a guarire 

l’umanità ferita dal peccato. R/. 
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Un lettore 

Vieni dito creatore: rinnova in noi ogni cosa che è stanca 

e vieni a seminare bellezza nel grembo del mondo. R/. 

 

Un lettore 

Vieni roveto sempre ardente: infiamma i nostri cuori con il tuo amore 

e vieni ad accendere la lode che non conosce fine. R/. 

Un lettore 

Vieni testimone del domani: svelaci la densità di ogni istante 

e vieni a realizzare il sogno di un nuovo mattino. R/. 

 

Un lettore 

Vieni vento sulla Chiesa: dona vigore alla nostra speranza 

e vieni a sostenere la barca di Pietro nei mari della storia. R/. 

 

Un lettore 

Vieni ospite dolce dell’anima: feconda i nostri cuori con la rugiada 

della tua grazia e guidaci nel cammino sulla via della santità. R/. 

 

Un lettore 

Vieni luce beatissima: effondi su di noi i tuoi doni 

e insegnaci a divenire operatori della tua pace. R/. 
 

ORAZIONE 

Preghiamo. 

O Dio, che hai posto nella mente e nel cuore dell’uomo i doni del 

pensare e del volere, fà che il tuo Spirito ci guidi alla verità tutta 

intera, perché possiamo dirci ed essere discepoli del tuo Figlio. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. R/. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

 

C. Fratelli carissimi, entrati nella vigilia di 

Pentecoste, sull’esempio de gli apostoli e dei 

discepoli che con Maria, Madre di Gesù, persevera 

vano nella preghiera nell’attesa dello Spirito 

promesso dal Signore, ascoltiamo ora, con cuore 

disponibile, la parola di Dio. Meditiamo sulle opere realizzate da 

Dio per il suo popolo e preghiamo affinché lo Spirito Santo, che il 

Padre ha inviato ai credenti come anticipa zione, porti a 

compimento la sua opera nel mondo. 

 

PRIMA LETTURA 

12. Genesi 11, 1-9. La confusione delle lingue. «Fu chiamata Babele, perché 

si confuse la lingua di tutta la terra» (v. 9). 

Salmo responsoriale (dal Salmo 32)  
Rit. Su tutti i popoli regna il Signore. 

ORAZIONE 

 

SECONDA LETTURA 

13. Esodo 19, 3-8.16-20. L’Alleanza del Sinai: «Il Signore discese sul 

monte Sinai» (v. 20). 

Salmo responsoriale (dal Salmo 102) 

Rit. La grazia del Signore è su quanti lo temono. 

 

ORAZIONE 

 

TERZA LETTURA 
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14. Ezechiele 37, 1-14. Visione delle ossa aride: «Ossa inaridite, in- fonderò 

in voi lo Spirito, e rivivrete» (v. 14). 

Salmo responsoriale (dal Salmo 50) 

Rit. Rinnovami, Signore, con la tua grazia. 

 

ORAZIONE 

 

QUARTA LETTURA 

15. Gioele 3, 1-5. Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo. 

Salmo responsoriale (dal Salmo 103) 

Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

 

ORAZIONE 

 

QUINTA LETTURA 

EPISTOLA 

18. Romani 8,22-27  

 

Canto al Vangelo 

R. Alleluia, alleluia. 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli  

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.R. Alleluia, alleluia. 

 

VANGELO 

19. Giovanni 7, 37-39. «Sgorgheranno fiumi di acqua viva» (v. 38). 

Dal vangelo secondo Giovanni 

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in 

piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in 

me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno fiumi 
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di acqua viva». Questo egli disse dello Spirito che avrebbero 

ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, 

perché Gesù non era ancora stato glorificato. Parola del Signore. 

R. Lode a te o Cristo 

 20. Subito dopo il Vangelo, il sacerdote pronunzia l’OMELIA. 

 

PROFESSIONE DI FEDE E MEMORIA DEL BATTESIMO 
Dopo l’omelia si procede al rinnovo delle promesse battesimali e all’aspersione 

con l’acqua benedetta durante la Veglia Pasquale. Se si deve benedire l’acqua si 

usi uno dei formulari proposti per il tempo pasquale dal Messale Romano (pp. 

989-994).  

Due ministri accesa una candela al cero pasquale accendono le candele a tutti i 

presenti. Il coro propone un canto adatto. Dopo che tutti i fedeli hanno acceso la 

candela, il Presidente dice  

Fratelli e sorelle, per mezzo del Battesimo, è stato 

abbattuto il muro dell’odio e della divisione e 

siamo stati resi tutti uno in Cristo Gesù. Ora, 

rinnoviamo le promesse del santo Battesimo, con 

le quali un giorno abbiamo rinunciato a satana e 

alle sue opere, e ci siamo impegnati a servire Dio 

nella santa Chiesa cattolica.  

Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei 

figli di Dio? R/. Rinuncio.  

Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal 

peccato? R/. Rinuncio.  

Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? R/. Rinuncio.  

Credete in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? R/.  
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Credo Credo Amen 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque 

da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede 

alla destra del Padre? R/. Credo Credo Amen 

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 

dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita 

eterna? R/. Credo Credo Amen  

Il Presidente Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 

che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatti rinascere dall’acqua e dallo 

Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia per la vita eterna, in 

Cristo Gesù, nostro Signore. R/. Amen.  

ASPERSIONE CON L’ACQUA BENEDETTA  

Il Presidente asperge l’assemblea con l’acqua benedetta. Il coro propone canto 

adatto.  

Canto Ecco l'acqua  

Ecco l’acqua uscire dal tempio 

e dal fianco di Cristo Signore. 

E a quanti quest’acqua giungerà, 

porterà salvezza. 

Ed essi canteranno glorificando te: 

Alleluia, alleluia. 

 

PREGHIERA UNIVERSALE  

Il Presidente Lo Spirito Santo viene in aiuto alla nostra debolezza e 

intercede per noi con gemiti inesprimibili. Sicuri del suo sostegno, 

eleviamo al Padre la nostra fiduciosa preghiera.  
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R/. Venga il tuo Spirito, o Padre.  

Lettore 1 Manda, o Padre, il tuo Spirito di Sapienza.  

Lettore 2 Illumina la Chiesa, perché abbia il coraggio di intraprendere 

vie nuove nell’annuncio del Vangelo. Noi ti preghiamo. R/.  

Lettore 1 Manda, o Padre, il tuo Spirito di Intelletto.  

Lettore 2 Ispira papa Leone e tutti i pastori della Chiesa, perché, con 

la parola e con la vita, siano sempre segno del tuo amore. Noi ti 

preghiamo. R/.  

Lettore 1 Manda, o Padre, il tuo Spirito di Consiglio.  

Lettore 2 Guida i governanti a intraprendere 

vie di dialogo, perché promuovano una pace 

duratura e la civiltà dell’amore. Noi ti 

preghiamo. R/.  

Lettore 1 Manda, o Padre, il tuo Spirito di 

Fortezza.  

Lettore 2 Soccorri i popoli oppressi dalla 

violenza, perché confidino nel tuo amore 

provvidente e non temano le armi del nemico. Noi ti preghiamo. R/.  

Lettore 1 Manda, o Padre, il tuo Spirito di Scienza.  

Lettore 2 Apri le menti di quanti si dedicano alla ricerca e 

all’insegnamento, perché si adoperino per costruire un nuovo 

umanesimo. Noi ti preghiamo. R/.  

Lettore 1 Manda, o Padre, il tuo Spirito di Pietà.  
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Lettore 2 Sostieni i fratelli e le sorelle segnati dalla malattia e dalla 

sofferenza, perché sperimentino il dono della tua consolazione. Noi ti 

preghiamo. R/.  

Lettore 1 Manda, o Padre, lo Spirito del tuo Santo timore.  

Lettore 2 Accompagna tutti noi perché possiamo costruire insieme un 

futuro di giustizia e di pace. Noi ti preghiamo. R/.  

PREGHIERA DEL SIGNORE  

Il Presidente Il Signore ci ha donato il suo Spirito, con la fiducia e la 

carità dei Figli preghiamo insieme. Padre nostro  

SCAMBIO DI PACE  

Il Presidente Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi 

lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma 

alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. R/. Amen.  

Il Presidente La pace del Signore sia sempre con voi.  

Il Diacono: Nello Spirito del Cristo risorto scambiatevi il dono della 

pace.  

CANTICO DELLA BEATA VERGINE 

MARIA  

Il Presidente Fratelli e sorelle carissimi, al temine 

di questa veglia, ci uniamo al canto di lode della 

Vergine Madre, per magnificare con la nostra vita 

Il Signore. A lei, Madre della Chiesa e Regina della 

pace, affidiamo il nostro desiderio di una Chiesa 

animata dallo Spirito e il nostro impegno per un 

mondo rinnovato nella pace.  
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Il coro e l’assemblea cantano il Magnificat. Durante il cantico il Presidente 

incensa la croce, l’altare e l’immagine della Madre di Dio. Quindi, un ministro 

incensa il celebrante, poi il popolo.  

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 

L’anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 

   D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

   e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

   si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

   ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

   ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

   ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

   ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

   ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo… 

 

ORAZIONE Il Presidente Preghiamo. Signore nostro Dio, che hai 

voluto presente e orante nella prima comunità cristiana la Madre del 

tuo Figlio, donaci la docilità allo Spirito, per formare un cuore solo e 

un’anima sola, e così gustare i frutti soavi e duraturi della nostra 

redenzione. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE BENEDIZIONE SOLENNE  

Il Presidente Il Signore sia con voi. R/. E con il tuo spirito.  

Dio, sorgente di ogni luce, che ha illuminato i discepoli con 

l’effusione dello Spirito consolatore, vi rallegri con la sua benedizione 

e vi colmi sempre dei doni del suo Spirito. R/. Amen.  

Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito e vi illumini con 

la sua sapienza. R/. Amen.  

Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa, vi 

renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione 

beata nel cielo. R/. Amen.  

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. R/. Amen.  

CONGEDO  

Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace. Alleluia, 

alleluia. R/. Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 

Canto finale SALVE REGINA 

 

Salve Regina, Madre di misericordia.  
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve! Salve 

Regina! (2v) 

A te ricorriamo, esuli figli di Eva. A te 

sospiriamo, piangenti in questa valle di lacrime. 

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi. Mostraci, dopo 

quest’esilio, il frutto del tuo seno, Gesù. 

Salve Regina, Madre di misericordia.  

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 

Salve Regina! Salve Regina, salve, salve! 


